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Segreterie Nazionali 

FONDO DI SOSTEGNO FS 

Nel pomeriggio di oggi si è svolto l’incontro con la Holding Fs, nel corso del quale la 

Società ha informato le Organizzazioni Sindacali che, a seguito della comunicazione 

dell’Inps del 29/12/2015, a partire dal mese di febbraio 2016 saranno riattivati i 

versamenti al fondo ordinario, corrispondenti allo 0.20% della retribuzione ai fini 

previdenziali, di cui 1/3 a carico del lavoratore (trattenuto mensilmente sul ruolo paga) e 

2/3 a carico dell’azienda. 

Contestualmente, così come previsto dalla circolare stessa, saranno trattenuti gli 

arretrati relativi ai versamenti per il periodo che va da marzo 2015 ad oggi. Le stime 

prevedono importi compresi tra un minimo di 10 euro a un massimo di 55 euro. 

A seguito di tale comunicazione il fondo risulta formalmente costituito, ma per 

l’attivazione delle prestazioni manca ancora l’accordo di procedura per la gestione 

degli esuberi, che dovranno successivamente essere individuati ai tavoli di trattativa. 

Come già illustrato durante l’incontro del 19 novembre 2015, anche a seguito delle novità 

legislative introdotte dal d.lgs 148/2015, risulta necessario procedere alla definizione di 

un nuovo accordo che preveda lo strumento delle prestazioni solidaristiche necessarie 

ad attivare il “ricambio generazionale” previsto dal verbale del 24 luglio 2013. 

L’azienda ha ribadito la richiesta di inserire tra le nuove prestazioni anche la possibilità di 

attivare esodi attraverso il ricorso alla Naspi integrata con assegni che equiparino il 

relativo trattamento economico a quello del fondo straordinario. Tale opzione 

permetterebbe di ampliare la platea degli interessati. 

Le Organizzazioni sindacali hanno espresso riserve in merito ed hanno chiesto chiarimenti 

ed ulteriori approfondimenti sulle nuove prestazioni proposte e garanzie di tutela per i 

lavoratori che accederanno al fondo per evitare indebite penalizzazioni. 

L’azienda si è riservata di chiedere chiarimenti all’Inps e al Ministero del Lavoro sulla 

base delle osservazioni delle Organizzazioni Sindacali e di fare ulteriori approfondimenti 

in merito, aggiornando l’incontro. 
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